
ottobre 2022
numero 3
anno 27



PAG. 3 - EDITORIALE
n Quando l’emergenza si trasforma
 in opportunità

PAG. 4 - DAL CONSIGLIO COMUNALE
n Fa più rumore un albero che cade
 che un’intera foresta che cresce
 Gruppo Consiliare
 “Condividere Sala Bolognese”
n Quale futuro per la raccolta
 dei rifiuti
 Gruppo Consiliare
 “Uniti per Sala Bolognese”
n Elezioni politiche
 Gruppo Consiliare
 “Movimento Cinque Stelle”

PAG. 5-6 - CULTURA
n Novità in Biblioteca
n "fuori dagli scheRmi”, la stagione
 teatrale di Teatro delle Temperie

PAG. 7-8 - AMBIENTE E TERRITORIO
n Colonie feline
n Novità Geovest

PAG. 9-10 - NON SOLO COMUNE
n Campagna Legambiente
 “Puliamo il Mondo”

n Manutenzione fossi,
 un’attenzione di tutti!
n Istituto Comprensivo “A. Ferri”,
 nuova Dirigente scolastica
n Trasporto sociale
n Ricordando il 2 giugno

PAG. 11 - SICUREZZA
n Cassa di espansione di Bagnetto
n Parcheggio via della Pace e percorso
 pedonale di collegamento
 con la Scuola secondaria di Padulle

PAG. 12-13-14-15 PARTECIPAZIONE
n Stessa spiaggia stesso mare...
 Estate 2022 - Associazione Al3teste
n I ciclamini di AIDO Terred’Acqua
n Trotterellata 2022 - G.P. Avis
n Si torna a far festa
 a Sala Bolognese! 
 Associazione Turistica Proloco
n Progetto “Proteggere insieme
 la bellezza” - Associazione
 Protezione Civile
n Nuova stagione teatrale
 di Cineteatro Agorà
n Sala Presente: il nostro impegno
 per l’integrazione dei ragazzi
 del territorio

SOMMARIO
ottobre 2022 | numero 3 | anno 27

Periodico informativo
dell’Amministrazione comunale
di Sala Bolognese
Autorizzazione del Tribunale
di Bologna n. 6619 del 31/10/1996

Direttore responsabile:
Sergio Secondino

Coordinatore di redazione:
Sara Armaroli

Comitato redazionale:
Emanuele Bassi, Chiara Montorsi, 
Roberta Pacchioni, Luca Resca,
Erica Regazzi, Massimiliano Schiavina,
Rosa Taddia

Foto:
Archivio Fotografico Comunale

Impaginazione
e raccolta pubblicitaria:
Eventi soc. coop. - Tel. 0516340480
www.eventilab.com
eventi@eventibologna.com

Chiuso il 30/09/2022
Stampato in 3.600 copie



3

EDITORIALE

C
ari concittadini, in un periodo così difficile, complesso 
e di tensioni, in cui la guerra, la pandemia, i cambia-
menti climatici ci portano a fare profonde riflessioni, 
bisogna che si guardi con fiducia e positività al futu-
ro, a ciò che stiamo costruendo nella nostra comunità, 

nelle nostre case, con i nostri cari, i figli e tutte le persone che ci 
sono vicine nella quotidianità.

Parliamo di progetti condivisi, ambizioni comuni i cui frutti sono 
già visibili e che toccano tutti, dai più giovani ai più anziani, pro-
iettandosi, tuttavia, ben oltre i confini della nostra comunità di 
oggi, un seme che abbiamo voluto piantare e che stiamo colti-
vando, insieme, per il futuro del nostro territorio, dell’ambiente e 
delle generazioni che verranno.

Del resto la programmazione dell’Amministrazione non si è mai 
fermata, sia nel garantire continuità, con i servizi attuali, alle 
esigenze quotidiane della comunità, sia nella visione strategi-
ca del domani, che non può più restare confinata all’interno dei 
nostri uffici, ma deve essere condivisa con gli altri Comuni e i 
territori limitrofi, con la Regione e la Città Metropolitana, sempre 
rispettando il programma elettorale condiviso inizialmente con 
i cittadini.

Ecco allora i risultati faticosi ma positivi di questa nostra inso-
stituibile comunità, fatta dal supporto delle Associazioni e dei 
volontari, dall’impegno dell’Amministrazione, dal tempo e dalle 
risorse di tutti i cittadini impegnati, in altre parole, da Noi, rag-
giunti non senza difficoltà e nonostante le distanze, anche fisi-
che, imposte da questo periodo complesso e articolato. Penso ai 
campi estivi per i nostri ragazzi, all’inaugurazione del Bosco del-
la Vita di Ant e alla prossima apertura del centro diurno per an-
ziani. Ancora al bando per lo sport, all’apertura della Casa della 
Salute, ai nuovi orti comunali da poco inaugurati, senza dimenti-
care le nuove attività commerciali che, con coraggio, chiedono di 

QUANDO L’EMERGENZA SI TRASFORMA
IN OPPORTUNITÀ

aprire sul nostro territorio. Infine il Piano Urbanistico Generale, 
risultato di un percorso di collaborazione di tanti anni con la Re-
gione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana, Professionisti e 
cittadini.

Tutte in egual modo si sono rivelate preziose occasioni di apertu-
ra e di confronto, momenti di crescita, vicinanza e condivisione 
fondamentali per guardare oltre l’ostacolo e costruire un futuro 
per tutti, ricco di speranza e positività. La ripresa delle scuole, 
inoltre, così come delle attività sportive e culturali, delle feste 
delle Associazioni e delle attività di tutte le Parrocchie, ha re-
stituito vitalità all’intera comunità, facendoci incontrare, scam-
biare opinioni, anche diverse, ma concludendo con un sorriso e 
una stretta di mano. Questo rivederci per tenere viva la comunità 
mancava. Il Comune, dal canto suo, non ha mai fatto mancare il 
proprio sostegno, mettendo a disposizione spazi e professionali-
tà affinché tutto fosse possibile, pur nel rispetto di quelle norme 
che tutelano tutti, sia gli organizzatori che i fruitori delle iniziati-
ve. Un merito va senz’altro riconosciuto anche ai privati, ai com-
mercianti, imprenditori e industriali che, pur con tante difficoltà, 
continuano a credere nel nostro territorio, aprendo nuove attivi-
tà, ricostruendo edifici e contribuendo a riqualificare il tessuto 
urbano rendendolo più bello.

Per questi motivi continuerò a spendermi, insieme all’Ammini-
strazione, per garantire un dialogo ininterrotto con tutti coloro 
che abbiano il desiderio di confrontarsi affinché, a domanda di-
retta, ci sia una risposta, perchè Sala Bolognese conservi e ali-
menti il suo spirito genuino di comunità festosa e gentile, aperta 
e inclusiva e perchè acquisti sempre maggior consapevolezza 
delle potenzialità del proprio territorio, un autentico crocevia di 
idee, innovazione e itinerari sempre più verdi e a misura d’uomo.

Il vostro Sindaco,
Emanuele Bassi

Inaugurazione dei nuovi orti comunali a Padulle di Sala BologneseInaugurazione dei nuovi orti comunali a Padulle di Sala Bolognese
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Com’è noto da gennaio 
2023 entrerà in vigore 
la c.d. raccolta puntuale 
dei rifiuti indifferenzia-
ti e ciò ha comportato 
molte perplessità fra la 
cittadinanza.
La critica più diffusa è che i “ritiri” per 
ciascun nucleo famigliare siano stati 
stabiliti con criteri penalizzanti per i 
cittadini, il tutto a fronte di un aumento 
delle tariffe.
Già da molti anni la società di smal-
timento rifiuti si era impegnata a di-
minuire i costi per gli utenti purché si 
facesse una raccolta che differenziasse 
in maniera ampia i rifiuti (carta, plasti-
ca, umido, ecc.). Nel nostro Comune e 
in quelli limitrofi si è raggiunto quasi 
l’80% della raccolta differenziata, ma, 
purtroppo, nessuna premialità per gli 
utenti. Questo ha comportato un mal-
contento perché si è avuto l’impressio-
ne che Geovest, la società di raccolta 
dei rifiuti della nostra zona, pretendes-
se solo pagamenti senza “restituire” 
nulla né in termini economici che di 
servizi aggiuntivi e la principale con-
seguenza è stato l’aumento dei “rifiuti 
abbandonati”.
Visto che Geovest è una società parte-
cipata nella quale il nostro Comune è 
socio, lo abbiamo sollecitato a portare 
queste istanze in sede di Consiglio poi-
ché non è pensabile che i singoli Comu-
ni siano succubi delle scelte del gesto-
re. Quest’ultimo,peraltro, non sembra 
particolarmente innovativo nelle scelte, 
perché, ad esempio, la raccolta “porta 
a porta” risulta ormai superata in mol-
ti Comuni, in primis a Bologna, invece 
Geovest continua con questa modalità 
con grave aggravio di costi per tutti.
Riteniamo che sia necessario attualiz-
zare i metodi, e conseguentemente i co-
sti, della raccolta rifiuti con un contrad-
dittorio aperto fra Geovest e il Comune. 
Le novità in questo settore consentono, 
ad esempio, di controllare, anche tra-
mite semplici applicazioni sul telefono, 
i conferimenti dei rifiuti dei cittadini in 
contenitori attrezzati per ciascuna tipo-
logia di materiale. Purtroppo, sempre 
più spesso le necessità dei cittadini pas-
sano in secondo piano rispetto agli utili 
della società di gestione rifiuti; questo 
non dovrebbe essere l’obiettivo di una 
società a partecipazione pubblica.

Gruppo Consigliare
“Uniti per Sala Bolognese”

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Le elezioni politiche 
sono le elezioni che in 
Italia eleggono il Par-
lamento della Repub-
blica. Sono regolate 
dalla Costituzione della 
Repubblica Italiana e dalla vigente leg-
ge elettorale. Si svolgono ogni cinque 
anni, oppure in seguito a scioglimen-
to anticipato delle Camere; in seguito 
alle elezioni si rinnova anche il Gover-
no, che deve ottenere l’appoggio della 
maggioranza in ciascuna camera del 
Parlamento, composto da due rami, la 
Camera dei Deputati ed il Senato della 
Repubblica.
L’elezione a suffragio universale è con-
temporanea per entrambi i rami, seb-
bene con modalità distinte. Il suffragio 
universale è il principio secondo il qua-
le tutti i cittadini, al raggiungimento 
della maggiore età, possono esercitare 
il diritto di voto e partecipare alle ele-
zioni politiche e amministrative e ad 
altre consultazioni pubbliche (come i 
referendum), senza alcuna restrizione 
di natura culturale, socioeconomica o 
psicologica (per es. di etnia, ceto, gene-
re, orientamento sessuale). Le elezioni 
politiche sono precedute da un periodo 
di trenta giorni detto campagna eletto-
rale, per il quale la legge stabilisce al-
cuni principi volti a favorire un’equa e 
appropriata visibilità a tutti i principali 
partiti o movimenti politici (par condi-
cio). Purtroppo però in Italia tale prin-
cipio è scarsamente applicato, ed i pa-
droni delle TV continueranno sempre a 
dettare legge, manipolando l’informa-
zione a loro piacimento. Nel frattem-
po viene messa in moto la cosiddetta 
“macchina elettorale” costituita dagli 
uffici elettorali dei comuni, dalle Pre-
fetture e dall’ufficio elettorale centrale 
del Ministero dell’interno. Nei quindici 
giorni precedenti la data delle votazio-
ni è fatto divieto di diffondere sondag-
gi di voto. Le elezioni rappresentano la 
massima espressione di democrazia, 
alla quale la popolazione ha il diritto 
di partecipare, ed a mio avviso anche il 
dovere. Ebbene in Italia a quanto pare 
l’astensione è il primo partito con il 
36%, che a mio avviso rappresenta un 
enorme perdita di valori ormai estre-
mamente diffusa tra la popolazione, 
ma che deve assolutamente fare riflet-
tere tutti quanti.

Gruppo Consigliare
“Movimento 5 Stelle”

QUALE FUTURO
PER LA RACCOLTA
DEI RIFIUTI

ELEZIONI
POLITICHE

Quando accadono atti 
vandalici nel nostro pa-
ese veniamo assaliti da 
un senso di fallimento. 
Verso metà settembre, 
infatti, alcune panchine 
colorate realizzate nell’ambito del pro-
getto “Proteggere insieme la bellezza”, 
in collaborazione con la Protezione ci-
vile, sono state oggetto di atti vandalici.
Chi commette questi gesti può far par-
te della nostra comunità o provenire 
da altri territori, ma questo non cam-
bia il risultato: ad essere danneggiati 
o distrutti sono beni pubblici, fruibili 
da bambini, ragazzi e adulti, acquistati 
con denaro pubblico e, assai di frequen-
te, proprio come in tal caso, risultato di 
impegno e collaborazione da parte di 
giovani e volontari di più realtà locali.
Anche per questo, infatti, al fallimento 
si accompagna la rabbia.
Ci si domanda se i responsabili di que-
sti atti siano ragazzi, se le famiglie si-
ano consapevoli. Talvolta, educazione 
e senso civico imparati in famiglia e 
a scuola non sono sufficienti, perché 
uscire di casa insieme al “gruppo” può 
fare la differenza. 
I gesti estremi, però, possono anche co-
stituire il mezzo per esprimere il pro-
prio disagio, specie nei giovanissimi e, 
ancor di più, dopo questi anni di pan-
demia. Con queste brevi righe, oltre a 
condannare l’atto vandalico commesso, 
vogliamo sottolineare che la realtà di 
Sala Bolognese ha però una comunità 
che si sta impegnando ad andare in-
contro ai ragazzi: ci sono Associazioni 
sportive e culturali, realtà parrocchiali, 
Protezione Civile, Biblioteca e servizi 
in cui è possibile anche per i giovanis-
simi impegnarsi in prima persona ed 
utilizzare in maniera costruttiva e utile 
il proprio tempo libero, facendo anche 
nuove conoscenze. 
A questo proposito, infine, informiamo 
la cittadinanza che a breve partirà una 
bella collaborazione per la costituzio-
ne del Consiglio comunale dei ragazzi 
e delle ragazze, (CCRR), composto dai 
giovanissimi del territorio, che si po-
tranno incontrare e dare voce alla loro 
generazione attraverso la partecipazio-
ne attiva, grazie alla collaborazione tra 
Comune, Istituto Comprensivo e l’Asso-
ciazione Bangherang.

Gruppo Consiliare
“Condividere Sala Bolognese”

FA PIÙ RUMORE UN ALBERO 
CHE CADE CHE UN’INTERA 
FORESTA CHE CRESCE

PAGINA AUTOGESTITA DAI GRUPPI CONSILIARI
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA

Il rosmarino
non capisce l’inverno
di Matteo Bussola
Una donna sola che in tar-
da età scopre l’amore. Una 
figlia che lotta per riuscire 
a perdonare sua madre. 
Una ragazza che invece 

non vuole figli, perché non sopportereb-
be il loro dolore. Una vedova che scrive 
al marito. Una sedicenne che si innamo-
ra della sua amica del cuore. Un’anziana 
che confida alla badante un terribile se-
greto. Le eroine di questo libro non han-
no nulla di eroico, sono persone comuni, 
potrebbero essere le nostre vicine di casa, 
le nostre colleghe, nostra sorella, nostra 
figlia, potremmo essere noi. Fragili e forti, 
docili e crudeli, inquiete e felici, amano e 
odiano quasi sempre con tutte sé stesse, 
perché considerano l’amore l’occasione 
decisiva. Cadono, come tutti, eppure resi-
stono, come il rosmarino quando sfida il 
gelo dell’inverno che tenta di abbatterlo, 
e rinasce in primavera nonostante le ci-
catrici. Un romanzo in cui si intrecciano 
storie ordinarie ed eccezionali, che ci toc-
cano, ci interrogano, ci commuovono.

Delitti a Fleat House
di Lucinda Riley
L’improvvisa morte 
di Charlie Cavendish, 
nell’austero dormitorio di 
Fleat House, è un evento 
scioccante che il preside 

è subito propenso a liquidare come una 
sfortunata tragedia dovuta a una crisi 
epilettica, malattia per la quale il ragazzo 
era in cura da tutta la vita. L’autopsia però 
stabilisce che si è trattato di uno shock 
anafilattico, di una reazione allergica a 
un farmaco di uso comune come l’aspi-
rina. Ma Charlie ne era al corrente e sa-
peva di non doverla prendere... Un errore 
fatale o un delitto premeditato? Sarà la 
polizia a far luce sul caso e in particolare 
Jazmine “Jazz” Hunter, la tenace e voliti-
va ispettrice che si è appena trasferita in 
un cottage nella meravigliosa campagna 
del Norfolk, non lontano dalla scuola. Ri-
luttante a tornare in servizio dopo un pe-
riodo sabbatico, Jazz accetterà solo per 
fare un favore al suo vecchio capo e si 
accorgerà subito che sono tanti i segreti 
racchiusi nelle mura di Fleat House, tra 
intrighi familiari, tradimenti e vendette, 
ma quello che non si aspetta è che nel 
giro di pochi giorni venga ritrovato un 
secondo cadavere e un alunno scompaia. 
È chiaro che la vicenda è molto più com-
plicata di quanto potesse sembrare all’i-
nizio e che non sarà facile per lei tenere 
separata vita personale e lavorativa. 

La colpevole
di Maurizio Garuti
Una telefonata dall’ospe-
dale di una città lontana 
avverte Nanni che sua 
madre sta per essere di-
messa, ma non è in grado 

di camminare e non c’è nessuno nelle 
vicinanze a cui possa essere affidata. 
Nanni cade dalle nuvole, non sapeva 
neppure che fosse ricoverata. Per lui 
quella donna è poco più di un’estranea. 
Una colpa lontana e misteriosa l’ha 
esclusa dalla sua vita, condannandolo 
a un’infanzia di solitudine e di buchi 
neri. Soltanto un felice matrimonio ha 
posto fine a quel doloroso periodo dal 
quale ora gli giunge un segnale ina-
spettato con una richiesta di aiuto. Ma 
cos’era successo, allora? Nanni con-
serva nella memoria pochi frammenti 
della sua primissima infanzia. Ricorda 
che la madre, durante la guerra, si in-
contrava con un ufficiale tedesco e che 
lui, bambino di tre anni e mezzo, veniva 
affidato a una vicina. Poi, la notte prima 
della Liberazione, era avvenuto qualco-
sa di terribile, di cui conserva solamen-
te barlumi confusi. Nanni, incoraggiato 
dalla moglie, parte per l’ospedale della 
città lontana. Sarà un viaggio grazie al 
quale, attraverso una serie di scoperte 
emozionanti, potrà ricomporre i tasselli 
mancanti della sua vita.

Caro Pier Paolo
di Dacia Maraini
Pier Paolo Pasolini è un 
autore di culto anche 
per i più giovani. La sua 
è stata una vita fuori da-

ORARIO DI APERTURA: MARTEDÌ E GIOVEDÌ 8,30-18,30 - MERCOLEDÌ E SABATO 8,30-12,30
TEL. 051.6822541 - E MAIL: biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it

CONTINUA A PAGINA 6 è
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fronto, dove affiorano con energia i ri-
cordi e si uniscono alle riflessioni che 
la vita, il pensiero e il mistero sospeso 
della morte di Pasolini ispirano anco-
ra oggi all’autrice. Lo stile intessuto di 
grazia e dolcezza, ma anche di quella 
componente razionale e ferma, carat-
teristica della scrittura di Dacia, fanno 
di questo disegno della memoria che 
unisce passato, presente e futuro non 
solo l’opera piú significativa, ma l’uni-
ca voce possibile per capire oggi chi è 
stato davvero un uomo che ha fatto la 
storia della cultura del Novecento.

gli schemi: per la forza delle sue argo-
mentazioni, l’anticonformismo, l’omo-
sessualità, la passione per il cinema, la 
sua militanza e quella morte violenta 
e oscura. Sono passati cento anni dal-
la sua nascita, e quasi cinquanta dalla 
sua scomparsa. Eppure è ancora vivo, 
nitido, tra noi, ancora capace di dividere 
e di appassionare. Di quel mondo per-
duto, degli amici che lo hanno frequen-
tato, della società letteraria di cui ha 
fatto parte, c’è un’unica protagonista, 
che oggi ha deciso di ricordare e rac-
contare: Dacia Maraini.

Dacia Maraini è stata una delle ami-
che piú vicine a Pier Paolo. E in queste 
pagine la scrittrice intesse un dialogo 
intimo e sincero capace di prolungare 
e ravvivare un affetto profondo, nutrito 
di stima, esperienze artistiche e cine-
matografiche, idee e viaggi condivisi 
con Alberto Moravia e Maria Callas alla 
scoperta del mondo e in particolare 
dell’Africa.
Nelle lettere a Pier Paolo che defini-
scono l’architettura narrativa del libro 
hanno un ruolo centrale i sogni che si 
manifestano come uno spazio di con-

ottobre 2022 | 

“fuori dagli scheRmi”, LA STAGIONE TEATRALE DI TEATRO DELLE TEMPERIE

Dopo il grande successo di partecipazione della stagione estiva, 
Teatro delle Temperie torna a Villa Terracini, con la nuova sta-
gione teatrale 2022- 2023 “fuori dagli scheRmi”.
Spettacoli di prosa e di teatro per famiglie che andranno in sce-
na nella sala teatrale al primo piano della villa a partire da ot-
tobre.
“L’obiettivo - secondo il direttore artistico Andrea Lupo - è offrire 
a questo territorio una stagione dirompente. L’invito è duplice: 
rompere metaforicamente gli schermi di tv e dispositivi tecnolo-
gici, che sono una barriera tra le persone e la realtà vera e rom-
pere gli schemi che portano tanti a pensare erroneamente che 
il teatro non faccia per loro. Tutto questo si ottiene offrendo alle 
persone la possibilità di godere del teatro dal vivo, un’esperienza 
ogni volta irripetibile, che serve a prendersi cura della propria 
umanità. Con proposte diversificate vogliamo raggiungere tanti 
tipi di pubblico, anche tramite i laboratori per bambini dai 3 
anni, ragazzi e adulti, che si terranno sempre a Sala Bolognese”.  
I primi appuntamenti in programma:
n 18 ottobre ore 21
“Vuoti a perdere” di e con Andrea Lupo, musica dal vivo Guido 
Sodo
n 23 ottobre ore 17 (teatro per famiglie)
“La guerra dei bottoni” di Lorenzo Bassotto da Louis Pergaud, 
con Lorenzo Bassotto e Roberto Maria Macchi 

n 8 novembre ore 21
“Come una bestia” con Antonio Perna, regia Orazio De Rosa 
n 11 dicembre ore 17 (teatro per famiglie)
“Le sorellastre di Cenerentola” di Claudia Bellemo, regia Claudia 
Bellemo e Nicola Perin, con Irene Silvestri, Rossana Mantese, 
Matteo Campagnol

Il calendario completo e tutti i dettagli sono online sul sito:
www.teatrodelletemperie.com 
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Se conosci una colonia felina e sei di-
sposto a diventarne referente, puoi 
fare domanda al Comune per far ste-

rilizzare gratuitamente i gatti che la com-
pongono. La colonia felina è formata da un 
gruppo di gatti (almeno tre) che vivono in 
libertà in un determinato luogo e che non 
appartengono a nessuno (non quindi i gatti 
di casa.…).
Il cittadino che si fa referente di colonia feli-
na dà la propria disponibilità:
n alla cattura dei gatti e alla consegna 
all’E.N.P.A. sezione di San Giovanni in Persi-
ceto Gattile Re Gino (con cui il Comune ha una 
Convenzione attiva), per la sterilizzazione;
n a prestare un minimo di assistenza 
post-operatoria ai soggetti sterilizzati;
n alle attività di cura ordinaria;
n alla somministrazione di eventuali tratta-
menti sanitari non connessi all’intervento di 
sterilizzazione che si rendessero necessari;
n all’aggiornamento sullo stato di salute e 
sul numero degli individui componenti la 
colonia.
Il luogo in cui è situata la colonia felina 
deve essere idoneo, a distanza sufficiente 
da strade particolarmente trafficate, lontano 
da edifici pubblici (scuole, cimiteri, cucine, 
palestre, ecc..) e da altri luoghi sensibili per 
motivi igienico-sanitari (macellerie, risto-
ranti, mense, ecc..); deve inoltre essere ac-
cessibile ai cittadini, eventualmente anche 
solo su appuntamento, per adozioni.
La Convenzione con E.N.P.A. sezione di 
San Giovanni in Persiceto Gattile Re Gino, 
con sede in Via Andrea Costa n. 29, tra gli 
obiettivi ha anche la cura dei gatti randagi 
malati, abbandonati o rinunce di proprietà 
provenienti dal territorio del Comune di Sala 
Bolognese, ricoverandoli presso il proprio 
gattile, limitatamente allo spazio disponibile 
all’interno del gattile stesso.

RECUPERO GATTI INCIDENTATI
In base alle modifiche introdotte dal Nuovo 
Codice della strada, è diventato obbligatorio, 
per ogni utente della strada, soccorrere gli 
animali vittime di incidenti, ponendo in atto 
ogni misura idonea ad assicurare un tempe-
stivo intervento. In presenza di un animale 
coinvolto in un incidente occorre fermarsi 
ma, qualora il corpo della vittima non procu-

COLONIE FELINE
ri impedimento alla circolazione dei veicoli, 
sarà opportuno non spostarlo, sia perché si 
potrebbe peggiorare il danno, sia perché la 
reazione dell’animale potrebbe anche esse-
re inaspettata o pericolosa.
Attenzione! La segnalazione è da fare a 
soggetti diversi a seconda che si tratti di un 
animale d’affezione (cane o gatto) o anima-
le selvatico (ad esempio caprioli, cinghiali, 
volpi, istrici, ecc.).
A chi rivolgersi:
Nel caso di animali di affezione chiedere 
l’intervento di:
n Polizia Locale Intercomunale Sala Bolo-
gnese - Anzola dell’Emilia 051.6502300 dal 
Lunedì al Sabato dalle ore 7:15 alle ore 19
n Carabinieri 112, 24 ore su 24
n Servizio Veterinario dell’AUSL
DISTRETTO PIANURA OVEST
Sede
San Giovanni in Persiceto, Via Circonvalla-
zione Dante, 12/d
Contatti telefonici
n lunedì, mercoledì, venerdì 8:30-14; marte-
dì, giovedì 8:30-16:30: tel. 0516813322.
Tutti i pomeriggi (fino alle ore 19:30) e sabato 
mattina (fino alle ore 13:30) tel. 051596611.
Reperibilità notturna, sabato pomeriggio e 
festiva: cell. 3486555821.
Ambulatorio veterinario di Anzola dell’Emi-
lia, Via XXV Aprile, 9/15: si riceve su appun-
tamento.
Nel caso di specie selvatiche la competenza 
è della Polizia Metropolitana (ex Provincia-
le); pertanto è necessario contattare:
n in orario di ufficio il Comando di Bologna 
tel. 0516599599;
n in orario notturno e nei giorni festivi diret-
tamente il Centro Recupero Fauna Selvatica 
di Brento, tel. 051847600.
In ogni caso è comunque opportuno rima-
nere sul luogo dell’incidente, anche per se-
gnalarlo agli altri veicoli eventualmente in 
transito, fino all’arrivo degli organi di polizia 
o del Medico Veterinario dell’AUSL.
Per il cittadino che esegue la segnalazione 
non c’è alcun costo.
Attenzione! Se invece il cittadino soccorre 
direttamente l’animale incidentato (lo porta 
in una clinica, lo porta dal proprio veterina-
rio, lo porta a casa propria) se ne assume 
tutti i costi e tutte le responsabilità, anche 

nei confronti di un eventuale proprietario; 
il Comune non si accolla il rimborso delle 
eventuali spese veterinarie o di farmaci so-
stenute da privati per le cure prestate all’a-
nimale ferito soccorso direttamente.
COSA AVVIENE DOPO
LA SEGNALAZIONE DEL CITTADINO
DI UN GATTO INCIDENTATO
L’autorità contattata può recarsi sul posto 
dell’incidente per verificare la situazione 
oppure chiamare direttamente il Servizio 
Veterinario dell’AUSL competente, chieden-
do l’intervento in loco del medico veterina-
rio dell’ASL in reperibilità. Il veterinario in 
reperibilità interviene per valutare lo stato 
dell’animale e per l’eventuale prima stabiliz-
zazione in loco, provvede a stilare una certi-
ficazione di massima specificando il luogo 
del ritrovamento, una succinta anamnesi 
dello stato dell’infortunato e la sua identi-
ficazione tramite microchip, se provvisto. 
Gli organi di polizia, espletate le eventuali 
specifiche competenze, lasciano la gestione 
direttamente al veterinario giunto sul posto.
Essendo il Comune convenzionato col Di-
partimento di Scienze Mediche Veterina-
rie dell’Università di Bologna, il veterinario 
chiama il mezzo autorizzato per il traspor-
to dell’animale traumatizzato ed avverte 
la struttura veterinaria di riferimento. Nel 
nostro Comune è l’E.N.P.A., Ente Nazionale 
per la Protezione degli Animali che si occu-
pa del trasporto del gatto incidentato fino 
alla Clinica Veterinaria di Ozzano dell’E-
milia. Nel caso in cui l’animale d’affezione 
abbia un proprietario, questi, contattato dal 
Comune di appartenenza o direttamente 
dall’Ospedale Veterinario, dovrà farsi carico 
sia delle spese di trasporto, sia di quelle di 
ricovero e cura, sempre che non decida di 
trasportarlo, sotto la propria responsabilità, 
in altra struttura od ambulatorio veterinario.
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AMBIENTE E TERRITORIO

TARI, DI COSA SI TRATTA

Dal 01/01/2023 anche a Sala Bolo-
gnese verrà attivata la tariffa pun-
tuale che verrà calcolata in parte in 

base alla reale produzione di rifiuto indiffe-
renziato conferito dall’utente.
La tariffa puntuale è individuata quale stru-
mento cardine per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla L.R. 16/2015 anche sulla 
base delle previsioni del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR) con l’obiettivo di 
ridurre la produzione, aumentare il recupe-
ro e dare nuovo valore ai rifiuti.
L’avvio dei sistemi di tariffazione puntua-
li fortemente voluto dalla L.R. 16/2015 in 
tutti i comuni emiliano-romagnoli è stato 
più volte prorogato, anche a causa della 
diffusione del Covid-19. Attivarla adesso è 
importante in quanto è considerata la chia-
ve di volta per una gestione moderna dei 
rifiuti urbani, in linea con le attuali norma-
tive e con la pianificazione regionale, con 
l’obiettivo di prevenire una produzione di 
rifiuti sempre maggiore e per ottenere una 
quantità e qualità migliori delle raccolte 
differenziate.
La tariffa puntuale comprende già un certo 
volume annuale di rifiuto indifferenziato 
che verrà conferito dall’utente e che con-

IL PASSAGGIO ALLA TARIFFA PUNTUALE
tribuisce alla definizione del Piano eco-
nomico-finanziario. Il cittadino viene così 
responsabilizzato a differenziare meglio i 
rifiuti e a produrne meno evitando così di 
superare il numero di svuotamenti annui 
che sono compresi nella tariffa e di doverli 
pagare a parte.
Con il passaggio alla tariffa puntuale non 
si parlerà più di una tassa comunale (F24) 
bensì di una bolletta (fatturazione da par-
te del gestore del servizio). Le aziende e le 
attività economiche avranno il vantaggio 
fiscale del recupero del 10% dell’IVA.

Come Calcolare la bolletta?
Quota fissa: la quota è deliberata annual-
mente e va moltiplicata per la superficie 
dei locali.
Quota servizio:
la quota è deliberata annualmente e va 

sommata alla quota fissa.
Quota produzioni (*):
la quota è deliberata annualmente e va 
moltiplicata per il totale litri/anno che va-
ria a seconda dei componenti del nucleo 
famigliare. Le tariffe saranno deliberate dal 
Comune entro giugno 2023.

(*) QUOTA PRODUZIONI 
NUMERO DI SVUOTAMENTI - LITRI/ANNO 
INCLUSI IN FATTURA

La tassa sui rifiuti (TARI) è il tributo de-
stinato a finanziare i costi relativi al 
servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti ed è dovuta da chiunque possieda o 
detenga a qualsiasi titolo locali o aree sco-
perte suscettibili di produrre rifiuti.
Le tariffe della TARI sono determinate con 
deliberazione del Consiglio comunale sulla 
base dei costi individuati e classificati nel 
piano economico-finanziario (PEF), predi-
sposto dal gestore del servizio e approvato 
dal Consiglio comunale stesso, in modo che 
sia assicurata la copertura integrale dei co-
sti della gestione dei rifiuti urbani; questi 
costi comprendono la raccolta, il trasporto, 
lo smaltimento del rifiuto indifferenziato 
e il recupero delle varie frazioni di rifiuti 

differenziati, lo spazzamento stradale, il 
lavaggio e la sanificazione dei contenitori 
della raccolta delle frazioni differenziate 
dei rifiuti, la gestione del Centro di raccolta 
ed un certo numero di recuperi di rifiuti di 
diverso tipo abbandonati sul territorio co-
munale.
Per adeguare il metodo tariffario alle diret-
tive comunitarie, per cui, chi più inquina (o 
produce rifiuti), deve contribuire in manie-
ra maggiore rispetto a chi inquina meno (o 
produce meno rifiuti), l’Autorità nazionale 
competente in merito (ARERA) ha imposto 
tassativamente a tutti gli enti il rispetto di 
alcuni parametri che ha portato ad un pro-
gressivo aumento della componente varia-
bile della tariffa rispetto alla componente 

fissa. L’introduzione della nuova metodo-
logia comporta una diversa suddivisione 
dei costi, individuati e classificati nel Piano 
economico finanziario.
Il costo del servizio rifiuti deve essere co-
perto dalle tariffe (Tassa rifiuti).
Nel Comune di Sala Bolognese, con de-
liberazione dell’Agenzia di Ambito per i 
Servizi Pubblici di Bologna ATO5, n. 18 del 
20/12/2004, il servizio pubblico di Gestione 
Rifiuti Urbani ed Assimilati è stato affidato 
direttamente a GEOVEST S.r.l., che attual-
mente è il gestore anche di altri 10 Comuni: 
Anzola dell’Emilia, Argelato, Calderara di 
Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Finale 
Emilia, Nonantola, Ravarino, San Giovanni 
in Persiceto, Sant’Agata Bolognese.

SERVIZIO DI RITIRO GEOVEST PER PANNOLINI E AUSILI SANITARI

A partire dal mese di settembre 2022, nei centri abitati, sulla base di quanti hanno richiesto la chiave, sono stati posizionati alcuni contenitori 
stradali dotati di apposita serratura: per usufruire del servizio è necessario recarsi al Centro di raccolta e richiedere gratuitamente la chiave.
Il quantitativo di bidoni disponibili subirà modifiche in base alle nuove richieste o cessazioni.
Per i residenti al di fuori dei centri abitati e in zone industriali, la raccolta rimane a domicilio e si potrà richiedere un contenitore dedicato che 
verrà svuotato nelle giornate dell’indifferenziato. Per conoscere i punti in cui sono attualmente disclocati i bidoni, è possibile consultare la 
mappa (https://www.geovest.it/sala-bolognese-cittadini/servizi-di-raccolta-e-pulizia/#mappa-contenitori).
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito di Geovest, oppure, telefonando al numero verde 800.276650.

ottobre 2022 | 

Numero 
componenti

Totale litri/anno 
inclusi in fattura

Svuotamenti 
inclusi in fattura per 
contenitore da 40 litri

Svuotamenti 
inclusi in fattura per 

contenitore da 120 litri
1 480 12 4
2 720 18 6
3 960 24 8
4 1200 30 10
5 1320 33 11

6 e oltre 1440 36 12

I PROSSIMI PASSI

Per il futuro più immediato, si prospetta un aumento dei giorni e degli orari di apertura del Centro di Raccolta in via Gramsci n.5 con la possi-
bilità di conferire anche i rifiuti indifferenziati. Inoltre, grazie ai fondi stanziati dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), prenderà 
avvio anche il progetto Ecostation. Si tratterà di piattaforme non custodite provviste di attrezzature ad accesso controllato (press-container) con 
smartphone e tessera sanitaria , accessibili h24 da tutti i possessori della tessera e distribuite in tutti i Comuni gestiti da Geovest. Costituiranno 
un nuovo servizio ibrido, a metà strada tra i centri di raccolta e le raccolte territoriali.
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La pulizia dei fossi è un’operazione necessaria per il 
loro corretto funzionamento, in particolare con l’arri-
vo dei mesi più freddi.

Gli obiettivi sono assicurare il corretto deflusso delle ac-
que, limitare il più possibile l’erosione del suolo e, grazie 
agli opportuni sistemi di drenaggio, indirizzare le acque 
piovane verso i fossi stradali o la rete idrografica naturale, 
mantenendo il livello dell’acqua al loro interno entro i limiti 
di riferimento. A questo proposito, occorre quindi ricordare 
che la pulizia dei fossi, insieme alle azioni di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, è considerata come un obbligo in-
derogabile sia dell’Amministrazione, per ciò che riguarda, 
ad esempio, le piste ciclabili, ma anche dei privati o di chi 
utilizza i terreni adiacenti al fosso.
Una corretta manutenzione, sia pubblica che privata, di 
fossi e canali rappresenta infatti un atto fondamentale di 
prevenzione dei possibili fattori di rischio idrogeologico e 
di più ampia tutela condivisa del territorio, oltre a mante-
nerlo ordinato, pulito e decoroso. Per questo motivo si invi-
tano tutti a mantenere puliti i fossi di proprietà.

MANUTENZIONE DEI FOSSI, 
UN’ATTENZIONE DI TUTTI!

TRASPORTO SOCIALE

Nel nostro Comune, ogni giorno, un gruppo di volon-
tari si rende disponibile per effettuare servizi di tra-
sporto in favore di cittadini che devono raggiungere 

Ospedali (visite ed esami), oppure il Centro Diurno per an-
ziani o altri servizi sempre collegati al tema del sociale.
Questo servizio è in espansione soprattutto per effetto 
dell’aumento di persone anziane che necessitano di servizi 
sanitari e che non sono più in grado di guidare. 
Ringraziamo tutti i nostri volontari e rinnoviamo l’invito a 
tutti coloro che hanno un pochino di tempo disponibile ad 
entrare a far parte di questa squadra. Le persone interessa-
te possono contattare il centralino comunale 051.6822511, 
lasciando il proprio recapito e verranno richiamati.

PULIAMO IL MONDO 2022
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NON SOLO COMUNE

CORAGGIO E LEALTÀ
Nella serata del 2 giugno scorso, fe-
sta della Repubblica, nell’ambito della 
Festa del Campanile, sul sagrato della 
Chiesa di Santa Maria Assunta di Pa-
dulle si è svolto un interessante dibatti-
to sul tema Coraggio e Lealtà.
Dopo la presentazione del Sindaco 
Emanuele Bassi e l’introduzione del 
parroco don Marco Cippone, incalzati 
dalle domande di Edra Bortolotti e Lisa 
Galante, il Cardinale Matteo Zuppi e la 
giornalista Milena Gabanelli si sono 
confrontati sul tema del Coraggio e 
della Lealtà.
Si è parlato del coraggio necessario per 
affrontare la vita di ogni giorno (corag-
gio di fidarsi, di opporsi, di esporsi, di 
misurarsi nella competizione, di accet-
tarsi) e della lealtà che oggi è più che 
mai necessaria nella comunicazione 
sui media, nei giornali, nei confronti te-

RICORDANDO IL 2 GIUGNO - FESTA DELLA REPUBBLICA

levisivi e nel rapporto con gli altri.
Davanti ad un folto pubblico di oltre 250 
persone, l’interessante dibattito è sta-
to moderato dall’assessore Valentino 
Bianchini.
Infine ricordiamo che nell’ambito della 
festa del Campanile erano esposte due 
mostre:
n una mostra dedicata ai giudici Falco-
ne e Borsellino; 

n la mostra ‘il grido della terra’ che 
ha posto all’attenzione i problemi del 
mondo di oggi (crisi climatica, disugua-
glianze, etc.). 
La festa del Campanile è poi proseguita 
fino a domenica 4 giugno con una ot-
tima partecipazione da parte dei citta-
dini. Ringraziamo i tanti volontari che 
si sono prodigati per il buon esito della 
manifestazione.

ottobre 2022 | 

LA NUOVA DIRIGENTE SCOLASTICA ALL'I.C. "A. FERRI"
L’Amministrazione comunale dà il suo 
migliore benvenuto alla Dott.ssa Anna 
Maria Tarsitano, nuova Dirigente scola-
stica dell’Istituto comprensivo “A. Ferri” e 
le porge un sincero ringraziamento per le 
preziose parole di saluto inviate in occa-
sione dell’avvio del nuovo anno scolastico. 
L’Amministrazione e tutti i dipendenti, con 
una programmazione concordata, sono a 
disposizione per migliorare il patrimonio 
scolastico e, soprattutto, per impegnarsi 
affinchè questa sinergia crei opportunità 
di crescita e valorizzi la vita scolastica dei 
nostri ragazzi, degli insegnanti e di tutte le 
persone che lavorano per loro.



11

SICUREZZA

CASSA DI ESPANSIONE DI BAGNETTO
L’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione civile della Regione Emilia-Ro-
magna ha avviato le procedure di cui al 
D.Lgs 42/2004 per la realizzazione della 
cassa di espansione denominata “Bagnet-
to” a Sala Bolognese.
La cassa di espansione di Bagnetto occu-
perà un’area di circa 270 ha, compresa tra 
l’arginatura sinistra del Reno e quella de-
stra del Samoggia alla confluenza tra i due 
fiumi ed ha una superficie utile di invaso 
è di circa 250 ha. L’attivazione della cas-
sa avviene tramite soglia di sfioro a quota 
prefissata ribassata rispetto alla sommità 
arginale posta in prossimità della con-
fluenza dei due corsi d’acqua. L’area pre-
scelta risulta particolarmente idonea in 
quanto costituisce una porzione di terri-
torio naturalmente destinata a raccogliere 
le acque provenienti da un’eventuale rotta 
in destra del Samoggia o in sinistra del 
Reno, come si è verificato in passato (vedi 
le rotte del 1966); essa è infatti collocata 
alla quota più depressa dell’intero com-
prensorio di pianura tra Samoggia e Reno 
ed è già racchiusa su tre lati da arginatu-
re di altezza variabile da m 8,00-9,00 sul 
piano campagna, nella parte di monte del 
Samoggia e sul Reno, a m 6,00-7,00, nella 
zona di confluenza del Samoggia.
L’area è attraversata dal collettore di bo-
nifica che recapita le acque basse del 
comprensorio racchiuso tra destra Sa-
moggia-Lavino e sinistra Reno all’impian-
to idrovoro di Bagnetto. Sia il canale che 
l’impianto idrovoro verranno dismessi 
nelle loro funzioni di scolo di bonifica, in 
quanto non risultano più funzionali rispet-
to alle nuove esigenze. Infatti, è già stato in 
gran parte realizzato dal Consorzio della 

Bonifica Renana il nuovo impianto idrovo-
ro di Bagnetto 2, collocato 700-800 metri 
più a monte del limite della cassa, verso 
il quale è stato deviato il collettore Acque 
Basse. Tale opera si è resa necessaria non 
solo per consentire la realizzazione della 
cassa di espansione del Reno - Samoggia, 
ma soprattutto per ridare efficienza al si-
stema complessivo di scolo delle acque di 
bonifica, non più funzionale a causa dei fe-
nomeni di subsidenza che hanno reso im-
possibile il regolare deflusso delle acque 
verso l’attuale recapito finale di Bagnetto, 
oltre che per i limiti di portata comunque 
esistenti sul vecchio impianto. 
Una soglia ribassata nell’argine destro 
del Samoggia, nel punto di confluenza 
col Reno, consentirà alle acque di piena 
di tracimare ed alimentare il bacino. L’at-
tivazione della cassa avverrà pertanto in 
modo naturale, quindi senza la necessità 
di alcun intervento o azione esterna, nel 
momento in cui i livelli dei corsi d’acqua 
Reno o Samoggia dovessero raggiungere 
la quota della soglia di sfioro.
Il nuovo argine sul lato sud sarà costitu-
ito da un rilevato, con terre provenienti 
da un’area appositamente individuata, di 
forma trapezoidale con una base di circa 
46,00m, banca intermedia di 4,00m e la 
testa circa 5,00m. La lunghezza comples-
siva dell’argine sud è di circa 2.000m.
Per la parte fuori terra dei ringrossi argi-
nali di Reno e Samoggia l’impermeabilità 
sarà garantita realizzando gli stessi con 
materiali argillosi adeguatamente posati 
per raggiungere bassissime permeabilità. 
Il vecchio impianto idrovoro di Bagnetto, 
che costituisce un interessante esempio 
dell’architettura e della tecnica impianti-

stica della bonifica degli anni Trenta nel-
la pianura bolognese, sarà salvaguardato 
con la costruzione di un manufatto argi-
nale che lo isolerà completamente dalla 
zona di invaso. Una volta realizzata la 
cassa, l’attuale alveo del collettore Acque 
Basse potrà essere utilizzato per la rego-
lazione ed il drenaggio delle acque inva-
sate quando la cassa entrerà in funzione. 
Esso assolverà, inoltre, le funzioni di sco-
lo delle acque piovane e di distribuzione 
irrigua per le aree agricole interne alla 
cassa stessa. Per tale motivo nel punto in 
cui il canale viene interrotto dalla costru-
zione dell’argine perimetrale a sud, sarà 
realizzato un importante manufatto di re-
golazione dotato di paratoie elettromecca-
niche che consentirà il passaggio delle ac-
que per scopi irrigui e quando necessario 
lo scarico delle acque raccolte all’interno 
della cassa verso il nuovo impianto di Ba-
gnetto e da qui al Reno.
Gli interventi volti alla realizzazione dell’o-
pera oggetto della presente richiesta di 
autorizzazione si possono riassumere in 
otto macro interventi:
1. realizzazione di un nuovo argine a Sud 
dell’area;
2. ringrosso e sovralzo dell’argine del 
Reno nel lato verso la cassa;
3. realizzazione di un argine cintura a pro-
tezione dell’impianto idrovoro;
4. deviazione collettore acque basse;
5. nuove opere di presa e di scarico a Reno;
6. ringrosso e sovralzo arginale del torren-
te Samoggia;
7. realizzazione delle rampe arginali e alla 
sistemazione della viabilità pubblica defi-
nitiva;
8. ulteriori interventi.

| ottobre 2022

REALIZZAZIONE PARCHEGGIO VIA DELLA PACE E PERCORSO PEDONALE
DI COLLEGAMENTO CON LA SCUOLA SECONDARIA - PADULLE

Al via i lavori di realizzazione di un nuovo parcheggio con accesso su Via della Pace per complessivi 34 posti auto (comprensivo 
di posti per disabili), con riconfigurazione dell’attuale parcheggio del cimitero di Padulle ed area verde limitrofa.
L’intervento prevede inoltre: la realizzazione di una banchina per la sosta degli scuolabus necessaria alla discesa/salita in si-
curezza degli studenti della scuola secondaria di I°; la realizzazione di un percorso ciclopedonale di collegamento con la scuola 
secondaria di I°; area parcheggio per punto partenza futuro progetto “Pedibus”.
L’intervento approvato dalla Giunta Comunale n. 98 del 19/07/2022, il cui importo da quadro economico, ammonta a complessivi 
185.000,00 €, è finanziato con le risorse derivanti dal piano dell’Unione Europea “Next GenerationEU”.
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I CICLAMINI DI AIDO TERRED'ACQUAMUSICA E PAROLE IN DIALETTO BOLOGNESE

AIDO - Associazione Italiana Donatori Organi, vi aspetta per 
una serata all’insegna del Dialetto Bolognese.
MUSICA E PAROLE IN DIALETTO BOLOGNESE
Teatro Agorà - Padulle
SABATO 29 OTTOBRE 2022 ORE 21,00
Con Fausto Carpani, Cantautore bolognese e Berten d’Sera, 
Professore di dialetto.
Contributo all’Associazione € 10,00. Prenotazioni: Viaggi Ivo 
3886079576, Valeriani Andrea 3478146110

STESSA SPIAGGIA STESSO MARE... ESTATE 2022 

Inutile dire quanto abbiamo atte-
so questo momento, un anno, due 
anni…. 

Sì, due anni sono passati dall’ultima 
estate vissuta insieme, un’attesa infi-
nita, passata attraverso la pandemia, 
collegamenti tramite chat e quest’an-
no i primi incontri ravvicinati, prima 
qualche week-end e poi l’estate con la 
E maiuscola.
L’organizzazione richiede tanta ener-
gia, ma noi sappiamo ricambiare con 
tutto l’entusiasmo possibile. 

Un’estate meravigliosa, dove abbiamo 
potuto spendere tutte le nostre risorse, 
sport, giochi, intrattenimenti, teatro, in-
clusione, tutto in collaborazione con gli 
educatori che ci aiutano a percorrere 
questo delicato equilibrio. Un grande 
sollievo anche per le famiglie.
Grazie anche a tutti voi, Comuni, Asp 
Seneca, studio Fava, Emilbanca, che 
contribuiscono alla realizzazione di 
questo sogno fantastico.
Seguiteci su facebook:
‘al3teste’
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TROTTERELLATA
2022

Con un po’ di timidezza, 
sono riprese le cammina-
te amatoriali nel territorio 
bolognese.
Ci auguriamo che alla no-
stra Trotterellata, giunta 
alla 42° edizione, e che si 
svolgerà domenica 9 otto-
bre 2022, possano venire 
tanti camminatori, tanti 
podisti, tanti studenti delle 
nostre scuole.
La Pro Loco e il Gruppo 
Podistico AVIS di Sala Bo-
lognese vi aspettano e vi 
promettono, al termine 
di tre lunghe camminate, 
tra le altre cose, la famosa 
crescentina, gratuita per 
tutti!
Per il GP Avis
Sala Bolognese, Ivo Viaggi

| ottobre 2022

Quest’anno con grande gioia le vie del 
Paese si sono riempite di nuovo di 
gente grazie alla 35° Fiera di Sala 

Bolognese; musica dal vivo al musical bar, 
ottimo cibo alla trattoria dalle fiera, buonissi-
mi arrosticini e super piadine e crescentine! 
Grande successo per le serate sul palco cen-
trale, dal Tributo a Vasco Rossi a Sanremo 
Insieme con Marino Bartolini e il Duo Idea. 
Gli spettacoli sono proseguiti il sabato sera 
con il Costipanzo Show per poi concludere 
la domenica sera con la ormai tradizionale 
Moda Fiera 2022 che ha visto coinvolti come 

modelli le bambine e bambini, ragazzi e 
ragazze del nostro paese. Il 27 e 28 agosto 
si sono svolte le serate di Fine Estate; cibo 
musica e compagnia e gran finale con fuo-
chi d’artificio. Venerdì 9 e sabato 10 il grup-
po dei giovani Proloco i Tirolesi e il gruppo 
dell’Esagerato hanno riempito con fiumi di 
birra e musica dal vivo il caldo weekend di 
settembre! Un grazie come sempre di cuore 
a chi partecipa con entusiasmo alle nostre 
iniziative e a tutti i volontari sempre presenti 
e disponibili… la vera forza del volontariato.
Ass.ne Turistica Proloco

SI TORNA A FAR FESTA A SALA BOLOGNESE!!! 



14

PARTECIPAZIONE

Buongiorno a tutti voi. Siamo i ra-
gazzi della protezione civile di Sala 
Bolognese, volendo essere utili alla 

comunità, ci siamo rimboccati le maniche 
e abbiamo iniziato a guardarci intorno. Ci 
siamo sparpagliati per il nostro territo-
rio e ci siamo accorti di quante panchine 
avessero bisogno della nostra attenzione.
Il 9 giugno 2021 ci siamo confrontati con 
i “grandi” che ci hanno sostenuto nel pro-
getto di ridonare decoro a queste sedute 
che danno un giusto riposo anche per i 
nostri nonni.
A questo punto ci servivano i permessi del 
Comune per iniziare questa avventura, 
l’adrenalina era a 1000. In circa un mese 
tutto era pronto per iniziare, abbiamo fat-
to un censimento su tutte le panchine: 
180 tra Padulle, Sala e Osteria. Dopo il no-
stro intervento tra assi rotte e mancanti, 

PROGETTO PANCHINE

2  luglio 2022 la data che segna l’inaugu-
razione ufficiale del bosco della vita Ant 
di Sala Bolognese. Da questa data la Fon-
dazione Ant Italia delegazione di Sala Bo-
lognese consegna ai salesi un bosco che 
oltre a momenti di svago personali ospi-
terà eventi di diverso genere, musicali, 
folkloristici, culturali tipo letture animate, 
presentazione di libri, rappresentazioni 
per adulti e bambini tipo “burattinando nel 
bosco”, rievocazione storiche e di antichi 
mestieri legati alla nostra realtà contadina 
e tante altre iniziative. La numerosa parte-
cipazione di cittadini donatori di piante e 
non ha fatto sì che l’ufficialità dell’evento 
assumesse un importante rilievo. I discorsi 

ufficiali del Sindaco Bassi Emanuele, del-
la Presidente Nazionale della Fondazione 
Ant Italia Dottoressa Raffaella Pannuti e 
del Presidente della locale delegazione Ant 
Fabio Pancaldi hanno fatto degna cornice 
alla manifestazione. Come è stato ricordato 
dai relatori, è doveroso ricordare tutti colo-
ro che hanno contribuito alla realizzazio-
ne dell’opera: in primis l’Amministrazione 
Comunale che ha concesso gratuitamente 
l’area e ha provveduto all’allacciamento 
dell’acqua alla rete idrica dando così la 
possibilità a un gruppo di volontari di rim-
boccarsi le maniche ed iniziare a piantu-
mare i 110 alberi e 20 roseti che popolano 
il bosco della vita. Il primo contributo è sta-

to ricevuto dal compianto Norberto Rappi-
ni titolare della ditta Union, poi la ditta Bru-
me di Giordano Cini, la signora Stefania Di 
Falco titolare della ditta Stiloro, le famiglie 
Regazzi- Zanella donatrici della fontana 
refrigerio per i viandanti e ginnasti dell’a-
diacente palestra all’aperto e per finire i 
collaboratori Comastri Franco titolare della 
ditta Comastri Bruno che ha fornito piante 
e rose, Gamberini Maurizio dell’omonima 
ditta che cura la manutenzione del verde 
che al di là delle loro prestazioni professio-
nali hanno dimostrato amore e sensibilità 
per il progetto.
Fondazione Ant Italia Onlus
Delegazione Sala Bologne

E’ NATO... UFFICIALMENTE IL BOSCO DELLA VITA!

ottobre 2022 | 

pulizia e una buona colorazione.
Ci siamo lasciati coinvolgere dai nostri 
sentimenti e abbiamo pensato di abbi-
nare a qualche panchina un colore ed un 
tema preciso. Abbiamo così proceduto ad 
effettuare una ricerca interattiva confron-
tandoci con l’Amministrazione Comunale 
per accordarci su temi, frasi, colore, Asso-
ciazioni e posizioni di alcune panchine da 
noi considerati con temi sociali utili alla 
comunità e le abbiamo indicate apponen-
do un’etichetta con riferimenti diversi. 
Una panchina che stava particolarmente 
a cuore di tutti è la panchina della pace, 
che ad oggi è purtroppo stata colpita da 
chi, come uno di noi ha detto, “aveva nel 
cuore non la pace, ma la guerra purtroppo 
per primo dentro di sé”. Ci teniamo quindi 
a ribadire che tutti noi e la comunità con 
noi, va estremamente fiera ed orgogliosa 

di quella panchina e del suo messaggio 
che niente e nessuno potrà mai cambiare 
questo.
Speriamo che con il nostro lavoro di que-
sta estate, tanto calda, arrivi a tutti voi il 
nostro impegno e dedizione nell’ aver 
portato a termine il progetto che abbiamo 
sentito nostro e che ci ha insegnato che 
se ognuno fa la sua parte insieme passo 
a passo si possono raggiungere obiettivi 
considerati anche inarrivabili: basta non 
mollare e sostenersi tutti insieme. Ciao a 
tutti.
I ragazzi della Protezione Civile
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TEATRO AGORÀ: IL VIA ALLA STAGIONE TEATRALE
E ALLA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA

Si riparte! L’estate è ormai alle 
spalle ma ci attende un nuovo 
anno ricco di tante fantastiche 

proposte! Tra queste ce ne sono alme-
no due che non si possono proprio per-
dere: stiamo parlando della stagione 
teatrale e della rassegna cinematogra-
fica promosse dal Cine-Teatro Agorà 
di Padulle, con il patrocinio del nostro 
comune.
Ci piace pensare che il teatro e il cine-
ma, oltre che a rappresentare un’in-
teressante offerta culturale, possano 
essere un potente strumento di aggre-
gazione e di vita comunitaria, nell’ottica 
di intrecciare il puro piacere dello spet-
tacolo alla bellezza dello stare insieme, 
magari familiarizzando con nuovi volti 

e creando nuove amicizie. 
La stagione teatrale avrà inizio sabato 5 
novembre con una commedia dialetta-
le presentata dalla compagnia “Arrigo 
Lucchini”.
Da questa data in poi gli spettacoli si 
susseguiranno con una cadenza di 
due sabati sera al mese. Per quanto ri-
guarda i generi, si spazierà dal dialet-
tale al musicale con la partecipazione 
di famose compagnie come “Al noster 
dialat”, “Malandrino e Veronica”, “Melò 
drammatici”, ecc...
Per quanto riguarda invece la rassegna 
cinematografica, il lancio avverrà ve-
nerdì 28 ottobre con la proiezione del 
film “Freaks out”, pellicola intrigante 
per l’inedito remix di generi in grado di 

rielaborare i temi della Shoah con i co-
dici della commedia irriverente.
Durante questa serata verrà presentato 
il programma dell’intera rassegna che 
si concluderà nel mese di aprile. 
Ulteriori informazioni saranno divulga-
te sulla pagina “Parrocchie Sala Bolo-
gnese” su Facebook e su Instagram.
Vi aspettiamo!!

SALA PRESENTE: IL NOSTRO IMPEGNO PER L’INTEGRAZIONE DEI RAGAZZI DEL TERRITORIO

L’associazione Sala Presente, durante 
Estate al Campo 2022, ha accolto più di 70 
bambini e ragazzi. I piccoli partecipanti 
hanno svolto svariate attività sportive e 
ricreative e durante la “Notte al Campo” 
hanno pernottato all’interno delle tende 
montate dai genitori e dai volontari della 
Protezione civile di Sala Bolognese. L’e-
dizione 2022 si pregia anche dello spirito 
di inclusione della nostra associazione, 
attraverso la partecipazione al campo 
estivo di ragazzi con disabilità, grazie 
al contributo dell’Amministrazione co-
munale e alle risorse ricevute dal bando 
“Destini Incrociati” che ha permesso agli 
educatori di accompagnarli nel percorso 

di inclusione con gli altri ragazzi.
È veramente piacevole e fondamentale 
aver ricevuto il prezioso contributo di 
una comunità in festa come quella di 
Bagno sotto le Stelle e dei generosi aiu-
ti ricevuti da aziende e associazioni del 
territorio a favore della Stanza Basale 
di Sala Bolognese che anche quest’an-
no permetteranno la prosecuzione del 
percorso già intrapreso dai bambini con 
grave disabilità. 
Nel mese di novembre si terrà una cena 
di solidarietà i cui proventi saranno a 
favore delle attività della Stanza Basale, 
inoltre sono previsti tre laboratori di in-
tegrazione che saranno svolti nel periodo 

da Ottobre a Dicembre la domenica po-
meriggio.
L’associazione Sala Presente ringrazia, 
infine, i numerosi volontari e i genitori 
che hanno permesso e che permette-
ranno in futuro lo svolgimento di tutte le 
attività a favore dei giovani cittadini del 
nostro territorio. 

| ottobre 2022




